
ne nella Finanziaria 2011. Mi rifiuto
di approvare il bilancio preventivo
2011 in rosso». Poi ricorda i tagli effet-
tuati con gli accorpamenti di facoltà
(ce ne erano 23 ora sono 11) e provo-
ca: «Il governo magari manderà un
commissario, ma io non mi dimette-
rò». Guido Fabiani, il rettore di Roma
Tre, ha chiesto fondi per far diventare
i ricercatori docenti: sono tanti e trop-
po preziosi per la didattica; ha stretto
un accordo con Tor Vergata per otti-
mizzare, in tempi di magra, fondi ri-
cerca e laboratori.

GRANDI E PICCOLI

Gli atenei più grandi, quelli dove più
difficile è gestire i buchi di bilancio e
la protesta, difficilmente riusciranno
ottimizzando le poche risorse a copri-
re i buchi di docenza. Qualcuno inve-
ce ci prova: al Politecnico di Torino il
Cda è orientato ad adottare la soluzio-
ne minacciata dal rettore dell’univer-
sità di Bologna: via al reclutamento
di professori a contratto per supplire
coi contrattisti precari i ricercatori,
denuncia l’Udu. Gli atenei toscani di
Pisa, Siena e Firenze pensano a una
mobilitazione unitaria ai primi di ot-
tobre per coinvolgere il governatore
della Toscana Enrico Rossi nella pro-
testa. A Pisa la facoltà di scienze fisi-
che e matematiche va verso lo stop
dei corsi sine die fino al ritiro del ddl
Gelmini e Padova e Pavia potrebbero
approdare alla stessa decisione. A Fi-
renze alla facoltà di scienze politiche
i corsi opzionali sono scomparsi dal-
l’offerta formativa, le lezioni inizie-
ranno il 27 settembre anziché il 20 a
scienze politiche. A Ferrara la facoltà
di architettura è bloccata dalle defe-
zioni dei ricercatori e anche le univer-
sità di Parma e Ancona sono in diffi-
coltà: piccoli atenei dove i corsi salta-
no per il blocco del turn-over, dove il
mancato rimpiazzo dei pensionati si
fa sentire tanto quanto la protesta dei
ricercatori. Tra qualche giorno, quan-
do gli studenti torneranno, gli atenei
saranno tutta un’assemblea: coscien-
za critica da formare al di fuori delle
aule.❖

A
ncora sulla pelle delle
donne. È una guerriglia
ideologica quella scate-
nata nel Lazio dalla de-
stra di governo, combat-

tuta a suon di boicottaggi e proposte
di legge che di fatto precipitano la re-
gione indietro di decenni rispetto a
diritti che si credevano acquisiti. Re-
nata Polverini va all’attacco della
194 e lo fa bloccando la somministra-
zione della pillola abortiva RU486 e
con una legge regionale che privatiz-
za i consultori e li rende non più strut-
ture al servizio della salute della don-
na ma simili a comitati di difesa della
vita. «Allo stato dei fatti nessun ospe-
dale della regione è in grado di usare
la RU486 – dice Lisa Canitano, gine-
cologa e membro della commissione
che ha redatto le linee guida per l’ap-
plicazione della pillola – le donne la-
ziali per trovarla vanno a Bologna o
in Toscana. Polverini ha fatto di tut-
to per boicottare l’iter del prodotto e
ci è riuscita». Ma la furia confessiona-
le della destra si abbatte anche su ser-
vizi essenziali sul territorio come i
consultori e lo fa con la proposta di
legge 21 del 26 maggio 2010, in di-

scussione nelle commissioni Sanità e
Servizi Sociali. La legge è stata pre-
sentata dalla consigliera del Pdl
Olimpia Tarzia, convinta “pro-life”.
Scorrendo il suo curriculum si legge
che il consigliere è vicepresidente na-
zionale della Confederazione Italia-
na Consultori Familiari di Ispirazio-
ne Cristiana, tra i fondatori del Movi-
mento per la vita e Presidente del Co-
mitato per la Famiglia. E la sua pro-
posta di riforma dei consultori preve-
de l’equiparazione delle strutture pri-
vate che fanno capo a diocesi o ad
associazioni a quelle pubbliche e
quindi il finanziamento con fondi re-
gionali. Nel testo si legge che i consul-
tori non saranno più enti «deputati a
fornire servizi sanitari, bensì a soste-
nere la famiglia e i valori etici di cui è
portatrice». Inoltre si parla di «tutela
del figlio concepito» che «va già con-
siderato membro della famiglia».
Che significa? Che in ogni consulto-
rio sarà attivo un “comitato bioetico
per la vita” che dovrà convincere con
vari mezzi la donna a non abortire
(anche con un contributo economi-
co fino al 5˚ anno di vita del bambi-
no, per il quale al momento però non
c’è nessuna copertura finanziaria),
con «un vero e proprio calvario psico-
logico in cui operatori dovrebbero in-
quisire sulle motivazioni di ogni sin-
gola donna; persino con la sanzione
finale costituita dal dover firmare un
documento in cui si dichiara di non

aver voluto accedere alle per ora
fantomatiche alternative», spiega
Giulia Rodano, dell’Idv, che con
Luigi Nieri di Sel (che parla di «leg-
ge medievale con la quale si arric-
chiscono i privati sulla pelle delle
donne») sta conducendo in consi-
glio un’agguerrita battaglia contro
la legge. «La proposta Tarzia è inco-
stituzionale – dichiara Roberta Ago-
stini, responsabile Salute e Confe-
renza delle donne della Segreteria
Nazionale del Pd – perché entra in
ambiti che non sono regionali e poi
viola la 405 del 75 (istituzione dei
consultori, ndr) e soprattutto la
194». I consultori a Roma sono 51,
dovrebbero essere 150, uno ogni
20 mila abitanti, come prescrive la
legge, «così potremmo fare un lavo-

ro a tappeto sulle fasce di popola-
zione a rischio – dice Pina Adorno,
presidente della Consulta dei con-
sultori di Roma – per questo noi
chiediamo che siano stanziate som-
me adeguate affinché i consultori
siano finalmente messi in condizio-
ne di operare al meglio». E l’Assem-
blea permanente delle donne, che
raccoglie oltre 50 sigle tra associa-
zioni, sindacati, partiti e che si riuni-
sce nella storica sede della Casa In-
ternazionale delle Donne, chiede a
gran voce il ritiro immediato della
legge attraverso mobilitazioni e
proteste di piazza ma anche con un
appello (da firmare su www.peti-
zionionline.it)e su Facebook. Per
questo sono stati accusati dalla Tar-
zia di «fanatismo laico». ❖

I familiari tutti piangono la perdita
del loro caro
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affezionato lettore de l’Unità e
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Martino
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